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 SCANDICCI ANCHE LA REGIONE VUOLE VEDERCI CHIARO SUL LA TERZA 
CORSIA DELL’«A1»   

Galleria crollata: indaga la procura 
  

di SANDRO BENNUCCI 
e COSIMO ZETTI 
— FIRENZE — 
C’È UN’INCHIESTA della magistratura sul crollo avvenuto nella nuova galleria del 
Melarancio, in costruzione sull’Autosole, fra Scandicci e Certosa. Il fascicolo, affidato 
al procuratore aggiunto Giuseppe Soresina e al sostituto Giulio Monferini, è stato 
aperto d’ufficio in seguito alle notizie riportate dai giornali.  
Il crollo, com’è noto, si verificò giovedì 21 agosto: la terra cominciò a cadere intorno 
alle 18 e lo smottamento si protrasse per tutta la notte. Tuttavia, la notizia è venuta 
fuori soltanto una settimana dopo, cioè mercoledì scorso, in seguito ad 
approfondimenti fatti dai giornalistici durante il giro di cronaca. 
Erasmo D’Angelis, presidente della commissione ambiente e territorio del Consiglio 
regionale, ha annunciato un sopralluogo per la prossima settimana. Ma ieri è scesa in 
campo anche la giunta: Riccardo Conti, assessore all’urbanistica e ai trasporti, ha 
fatto aprire un’istruttoria ai suoi uffici. Conti vuol capire che cosa è successo dal punto 
di vista tecnico per riferire al presidente, Claudio Martini, e ai colleghi della giunta, ma 
anche per fare una dettagliata relazione in aula. Tre consiglieri hanno infatti 
presentato interrogazioni urgenti: Pieraldo Ciucchi (Socialisti), Marco Carraresi (Udc) 
e Eduardo Bruno (Comunisti italiani). 
Dopo il crollo, la collina di Giogoli, a Scadicci, è «ferita» da aperta una voragine di 10 
metri. Nella galleria appena scavata sono caduti ben mille metri cubi di terra. 
Fortunatamente senza nessun ferito. Ma chi abita nella zona è preoccupato e si teme 
perfino per la stabilità della chiesa. I lavori, che rientrano nel quadro della terza Corsia 
fra Firenze nord e Firenze sud, sono stati« sospesi.  
 
L’IMPRESA Baldassini e Tognozzi ha messo in cassa integrazione 120 operai. 
Autostrade per l’Italia sostiene che si è trattato di un semplice «sfornellamento», ma 
c’è chi chiede un cambiamento del tracciato o, addirittura, la revisione del progetto. 

 

 


